PREMESSA
Chi frequenta le chiese a tal punto da assuefarsi al fumo delle candele ( laddove non ci sono quelle elettriche ) e a non tossire più a quello dell’incenso, o ha vinto il primo premio per la collezione di cartelline e block notes di convegni, riunioni, corsi di formazione, orientamento vocazionale e quant’altro cui ha preso parte, si sarà sentito dire infinite volte che “la Chiesa è missionaria”, che “ogni cristiano deve sentirsi chiamato ad annunciare il Vangelo dovunque si trovi”, che “missionari non sono soltanto coloro che partono verso terre lontane”, ecc. Ma quante di queste profonde verità sono effettivamente entrate a far parte delle sue scelte di vita quotidiana? Quanti di noi, diciamocelo francamente, non hanno ancora trovato il tempo di leggere il Vocabolario della fede dove la parola cristiano è sinonimo di… missionario! E’ un po’ come se dovessimo organizzare tavole rotonde e congressi sull’importanza vitale della respirazione per l’uomo!... Ma tant’è: il bisogno di richiamare le nostre comunità alla dimensione missionaria del cristianesimo è un’urgenza primaria.  
Certo, non si può nascondere il rischio che, continuando a passare l’evidenziatore sulla parola “missione" descrivendola come una dimensione fondamentale della vita cristiana, alla fine la si percepisca come una qualità aggiunta ai doveri di un credente. D’altra parte non ci sono alternative ai cammini di formazione, per buona pace dei… collezionisti di cartelline e block notes: vinceranno anche la prossima edizione del concorso!...
Si spiega così la scelta delle Pontificie Opere Missionarie di dare un contributo all’aspetto formativo della missione, di cui il sussidio annuale è uno degli elementi. 
I tuoi passi per il cammino del mondo è il titolo scelto quest’anno perché bene unisce: 
· da una parte il dovere della chiamata missionaria di ogni cristiano e di ogni Chiesa, come sottolinea il tema di quest’anno: Tutte le Chiese per tutto il mondo;

· dall’altra, l’esigenza di un cammino formativo personale e comunitario per rispondere adeguatamente a questa chiamata. Nel Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2007, il Papa sottolinea l’importanza della formazione suggerendo l’elaborazione di “appropriati itinerari spirituali e formativi che favoriscano la cooperazione fra le Chiese e la preparazione di nuovi missionari per la diffusione del Vangelo in questo nostro tempo”.
Ma la creazione della coscienza missionaria di una comunità, chiamata anche a generare vocazioni specifiche alla missione ad gentes, passa soprattutto attraverso i percorsi della pastorale ordinaria. Infatti questo sussidio - rivolto ai responsabili della formazione alla vita cristiana degli adulti che fanno parte di gruppi parrocchiali, associazioni o movimenti - nasce dall’esigenza di integrare i loro rispettivi itinerari, fornendo spunti di riflessione missionaria. 
Questo sussidio propone:

1. Gli INCONTRI

Il Corpo Centrale contiene cinque schemi per altrettanti incontri di educazione missionaria su questioni di fede che corrispondono ai temi legati alle cinque settimane dell’Ottobre missionario. L’idea che soggiace a questo percorso parte dal fatto che la contemplazione della Parola è condizione essenziale per una seria presa di coscienza della vocazione missionaria di ogni cristiano e di ogni singola comunità. Soltanto la piena consapevolezza di un impegno che ci deriva dal battesimo comporta la responsabilità di una testimonianza che diventa credibile esclusivamente attraverso il linguaggio della carità. Il ringraziamento è l’atteggiamento che non solo conclude questo percorso di fede, ma lo accompagna caratterizzandolo in ogni suo momento.
Ognuno degli incontri presenta questa struttura:




Preghiera iniziale

· Catechesi introduttiva

· Spunti per la condivisione

· Impegno di gruppo


Preghiera conclusiva
2. Le LECTIO DIVINE

In Appendice ci sono due proposte di Lectio divina per vivere meglio i tempi liturgici di Avvento e Quaresima. 
I due schemi di lectio divina presentano questa struttura:

· lectio, per mettere in rilievo gli elementi portanti del testo;

· meditatio, per riflettere sul messaggio tracciato dai singoli elementi evidenziati;

· oratio, per trasformare in preghiera le riflessioni e preparare la difficile fase successiva ;

· contemplatio, per contemplare la figura di Gesù che parla attraverso il testo: “adorazione, lode e silenzio davanti a Colui che è l’oggetto ultimo della mia preghiera, il Cristo Signore” ( Card. C.M. Martini );

· actio, per trasferire in scelte e comportamenti di vita quotidiana riflessioni, preghiera e contemplazione: “è il frutto maturo di tutto il cammino” ( Card. C.M. Martini ).
Si tratta di uno strumento versatile in quanto si presta ad essere utilizzato come:

· semplice raccolta di testi di vari autori cui attingere  per qualsiasi genere di incontro già programmato dal gruppo;

· integrazione di un cammino già delineato attraverso incontri monografici;

· proposta di itinerario mensile completo per gruppi che desiderano approfondire i temi della fede in chiave missionaria.     
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